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◗ TELVE

Una centralina sul torrente Ma-
solo, nei Comuni di Telve e Tel-
ve di Sopra. Se ne parla da di-
versi anni ma ora finalmente, 
la Provincia ha dato parere fa-
vorevole al Via, la valutazione 
d'impatto ambientale. 

Il progetto riguarda la realiz-
zazione di una nuova centrali-
na  idroelettrica  sul  torrente  
Masolo, affluente di destra del 
Maso di Calamento con opera 
di presa poco sopra i 1.300 me-
tri e restituzione a quota 1.080. 
L’impianto è ad acqua fluente, 
ciò significa che deriva, nei li-
miti imposti e nel rispetto del 
deflusso minimo vitale, solo i 
volumi d'acqua transitanti nel 
torrente: la produzione idroe-
lettrica  dipenderà  dunque  
dall'andamento  della  stagio-
ne. L'impianto ha una portata 
di acqua massima derivabile di 
450 l/s e media di 148,20 l/s e 
una potenza nominale di con-
cessione di 300 kW su un salto 
netto di 216 m. La produzione 
media stimata  è  di  2.000.000 
kWh/anno. Il bacino imbrifero 
sotteso  all'opera  di  presa  si  
estende su circa 8,18 km qua-
drati. «Abbiamo ottenuto una 
deroga rispetto ai 10km qua-
drati previsti, ciò anche perché 
si tratta di un'opera completa-
mente comunale», spiega il sin-
daco di Telve Fabrizio Trentin, 
ringraziando per la collabora-
zione il collega di Telve di So-
pra, Ivano Colme. Il sito inte-
ressato dal progetto ricade, in-
fatti,  interamente  all'interno  
del territorio comunale di Tel-
ve, ma parte dell’opera di pre-
sa e delle sistemazioni in alveo 
a monte della  stessa sono di  
proprietà del Comune di Telve 

di Sopra. 
Costi e utili sono divisi tra i 

due Comuni: 65% Telve e 35% 
Telve di Sopra. In particolare la 
spesa prevista è di 2milioni di 
euro più Iva, con un utile an-
nuo calcolato in 320mila euro. 
«In questo mandato spero di 
vedere il  via al cantiere: l'iter 
prevede  la  concessione  nel  
2018, la domanda al Gse e nel 
2019 l'avvio dei lavori», precisa 
Trentin. 

Andando nello specifico, le 
opere di derivazioni in alveo sa-

ranno costituite da una nuova 
briglia di presa dotata di griglia 
tipo Coanda, canale di capta-
zione realizzato nel corpo bri-
glia e risalita pesci. Il canale di 
derivazione,  il  dissabbiatore  
ed i locali annessi saranno in-
terrati. La condotta è prevista 
in acciaio di diametro 500 mm, 
interrata per tutta la sua lun-
ghezza, pari a circa 1.140 m. Il 
percorso scelto interessa prin-
cipalmente una pista/mulattie-
ra e strada bianca forestale esi-
stenti e, per alcuni brevi tratti, 

zone boscate. La peculiarità di 
questa centralina riguarda l'e-
dificio centrale: il progetto, rea-
lizzato dallo Studio Palmieri di 
Trento, prevede la sua realizza-
zione a quota 1.076 metri, nei 
pressi del piazzale adibito a de-
posito del legname in località 
Ponte del Salton, in sponda de-
stra al torrente Maso appena a 
valle della confluenza del Ma-
solo. Un edificio studiato sotto 
il profilo architettonico in mo-
do da integrarlo con il paesag-
gio: interamente rivestito in le-

gno, emergono tre lame di luce 
dal tetto, con il vetro che carat-
terizza  anche parte  del  pavi-
mento, da cui sarà possibile ve-
dere l'impianto in funzione.

Per quanto riguarda la storia 
di questo progetto, la doman-
da di  concessione  a  derivare  
l'acqua  a  scopo  idroelettrico  
dal  Masolo,  proposta dal  co-
mune di Telve, risale all'agosto 
2012. Un iter lungo, tra esami, 
pareri  negativi,  approfondi-
menti e deroghe, che lo scorso 
7 dicembre ha visto la Giunta 
Provinciale deliberare la valu-
tazione positiva in ordine alla 
compatibilità  ambientale  del  
progetto definitivo. E' previsto 
anche un "progetto gestionale 
inerente gli obiettivi di svilup-
po sostenibile delle comunità 
locali" interessate, una sorta di 
piano di compensazione che i 
due  Comuni,  supportati  da  
Agenda21,  hanno  realizzato.  
Una ventina le azioni, a valen-
za ambientale e sociale, che sa-
ranno realizzate con parte de-
gli utili (si va dalle riqualifica-
zioni  ambientali  al  migliora-
mento della rete fognaria di Ca-
lamento  alle  attività  per  le  
scuole).

Via libera della Provincia
alla centralina sul Masolo
Il parere favorevole alla “Via” ha sbloccato l’opera che vede uniti i due Comuni
di Telve e Telve di Sopra: costerà 2 milioni e darà un utile stimato di 320 mila euro

Il rendering della centralina sul Masolo che avrà un’opera di presa a quota 1.300 con restituzione dell’acqua a 1.080
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